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* ANNO V. N. 16 Conto corrente postale 

Rc: ica mene 
CSO I ai LE SNITZ o 

UDINE, 31 AGOSTO 1925. 

‘€, come naufrago, dal fondo 
dell'ombra balzerà fulgido il RCA 
guardando, sciolto da terrori ed ire, 
a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

FIAMMA GIOVANILE 
=== QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana L= 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! -- BENEDETTO XV. 

Benedico con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di ‘Udine. 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

(PAPA Pio XI.) — 29 febbraio 1924. 

VIA AQUILEIA 61 — UDINE 88 
|P) 

ABBONAMENTI dal.I° Gennaio 1925: In gruppo ed isolati L, 6: 

NELL’ ARRINGO DELLE IDEE 

A.PROPOSITO DI UN ARTICOLO 
Cattolici 

Caro Schiratti, 

Tn quel tuo articolo « Cons:r- 
viamo l'idea socigle cristiana >, 
il quale da polemichs ‘è da stati 
perplessi o contrastanti; da timo 

ri, ‘da incertezze, da speranze, cer 
ca ‘di trarre un elemento di fe 
de nell’avvenira, mi sembra ‘an- 

cele che, ‘in tondo, si contenga 

una verità © na ‘eonvinzione 
che dobbiamo eercare ‘di non 
smarrire in questi tempi ‘procel- 
los! 

‘La verità, è l’unità. -della» vità, 
i tuttivi ‘suoi lati; in tutte Ta sue 
capl'cazioni, per. noi. cattolici. 

Insomma noi pensiamo che il 
cattolico, « integrale » deva 
care. di essere «tutto cattolico », 
come nella sua vita privata, co- 
isì in tutte le attività sociali, ci 

vili, politiche. 

Por la concezione cristiana tut 
ta ‘ta vita, tutto il mondo, e non 
soltanto la vita individuale pri- 
ivata, sono rette dalla finalità e 
idalla legge indicata dalla fede e 

secondo tale legge verso tale fi- 
mallità devono indirizzarsi. 

Il governo dei popoli, come la 
itistribuzione delle ricchezze, 

trattano la «materia », «almeno 
uper gran parte; ma non possono 
«prescindere dalle finalità e dalle 
leggi morali della vita. E allora 
tu; caro Schiratti, levi il tuo cal 

:do appello perchè, in nessun ca- 
so, si dimentichi la dottrina eri- 
istiana, perenne e stabile nei prin 
cipî, varia nelle forme contingen 
:ti, a regolare i rapporti sociali. 

E allora permetti ch’io aggiun 
ga che una dottrina non meno 
alta e solenne deve regolare i 
rapporti della vita civile. Tanto 
è vero che S. Em, il Card. Ga- 
sparri. serivendo alla. Settimana 
Sociale di Lione, volle ricordati 
alti documenti moderni emanati 
dalla. Santa Seda. a, richiamare 
popoli e reggitori ai principî eri 
stiani intorno ‘ al regolamento 
idei. mapporti civili. 

Anche qui è la Divna leggo 

del Vangelo, l’impero dell’auto- 
rità morale, contro gli eccessi 
del disordine da una parte, del- 

ta violenza dall’altra, con rispet 
‘to della gana. libertà; è, infine, 

l’ordine cristiano, mirabile con- 
ciliazione della autorità e della 
Jibertà. 

Ed è questa la politica. 
L'Azione Cattolica non è. po- 

litica e tanto meno partito; ma 
‘è scuola di vita cristiana integra 
ig ted: è esereizio di attività cri- 
stiane, 

L’ A. È; non farà, mai, per sè 

organizzazioni 0 attività politi- 
che, ma preparerà. compiutamen 
te i cattolci ad essere tali, an 
che fuori della casa propria, an- 
che fuori della Chiesa, dove si ser 

rano sempre ardenti le battaglie 
sociali, dove il «destin dei po- 
poli si cova ». 

A ognuno il proprio compito, 
ma senza malintesi: e senza aqui 
voci. Il regno di Cristo ha hiso- 
gno di molti operai, di molte ar 
ti, di tutta l’anima, di tutta Ja 
vita, 

Eeco un integralismo cristia- 
no che mi sembra ortodosso, ca 
ro Schiratti. Ih tuo articolo me- 
ritava rilevatò perchè mi pare 

‘nio 

eer- | 

integrali 
ispirato a questo senso della vi- 
ta. 

E chiedo seusa a te e agli altri 
amici ga mi sono permesso di in 
terloquire 

Fraternamente 

Un vostro amico, 

Un'altra lettera di GLAUCO 
Caro Avvocato. 

Lascia che sinceramente mi 
congratuli con te e ti ringrazî 
del tuo opportunissimo articolo 
«Conserviamo il nostro patrimo 

sociale». Hai fatto bene, a 
insistero sui concetti generali de 
l’Azione Cattolica che in pratica 
nella vita pubblica. diventa (per 
chi è chiamato da Dio e dalla so- 
cietà) azione moralmente polli- 

tica a prescindere da qualsiasi 
partito, altrimenti continuerie- 

mo ad equivocare e a non inten 
derci mai e a creare scissioni 3 
scandali continui e defezioni nu 
merose. 

Ma permetti anche che ti ag- 
giunga una. cosa dhe dentro ‘di 
me sento intimamente vera. Mol 

ti giovani dei nostri circoli non 

hanno seguito in polemica. dei 
iggiorhali, ma - perchè non hanno 

ancolra acquisito quel. patrimo- 

nio sociale di cui tu parli e per 

la conservazione del quale tu ti 
‘agiti. Manca ‘nai. nostri circoli 
la coltura sociale. $ 

Per questo, mentre io ti ricor- 

do la tua idea di dare forma ca 

techistica alla... « Rerum Novar 

rum» per farla studiare nella 
scuole serali dei nostri circoli, 

ti prego quale consigliere nazio 

nale a voler insistere colla» Pre- 
sidenza generale della nostra s0- 
cietà perchè divenga «materia 
obbligatoria » la question» © so- 
ciale. mei nostri circoli, ‘come la 
religione è divenuta obbligatoria 

mella nostra Regione attraverso 
lé gare di coltura religiosa. 

Lio. stckso’ nostra Presidente 

generale in uno, dei suoi discor. 
si ha esattament» dichiarato che 

non basta neì nostri circoli. la 
coltura religiosa, ma dopo questa 
ci aspetta qualche altra cosa di. 
sodo per la vita di domani. 

Con affetto tuo 

Glauob 

Una nostra parola. 
ha. All’autorevole amd@ che 

voluto rilavare dall’articolo del 
l’avv. Schiratti, la necessità di 
‘una formazione integrale dei cri 

stiani da parte dell’Azione Cat- 
tolica, possiamo. dare ampia e 
sicura parola. che la Gioventù 
Cattolica Italiana in genere, e 
quella veneta in.ispecie, intende 
appunto prosaguire, come per il 
passato, per questa via che rite- 
niamo la maestra. 

Le direttive dei numerosi do- 
‘cumenti pontifici, la parola dei 
mostri capi, specialmente l’ulti- 
mo discorso dell’avv. Corsanego, 
ci dànno su questo punto tale 
"un programma di formazione 
integrale del giovane cattolico, 
che se vien® pienamente attuato 
nei nostri Circoli giovanili, non 
può non portare un nuovo: soffio 
di vita cristiana nell’individuo ‘e 

il asgrasrini 

nella società, anche in quelle ma 

nifestazioni della vita pubblifa 

di un popolo che cadono sotto la 
‘comune denominazione di «po 
litica » e di azione sociale. 

Non è questo lo scopo; fom- 

damentale dell’azione cattolica? 
E s2> togliamo questo. scopo, 

che cosa resterebbe a distingue- 
re l’azione cattolica. dalle con- 

fraternite e dall» altre forme di 
società puramente reliotione ? 

Siamo pienamente convinti, e 

lo davono essere tutti, che se 

Pollgrinaggio Nazi 

qualche perplessità è spiegabile 

nell’attuazione pratica di questo 
o: quel principio gemerale, non 

può invace e non deve essere per 

plessità allcuna tra ‘i cattolici ne 
l’ammettere il principio che l’a- 
zione cattolica deve, tandere a 
formars il «cittadino cristiano » 
come sì esprimeva 
anche il prof. Bressani, nel si 
guificato più ampio della parola, 
sì da preparare il trionfo del re- 
gno di Cristo in ogni attività u- 
mana. 

ultimamente | 

4222 PROGRAMMA 50% 
| 10 e 11 SETTEMBRE. — Ar- 
rivo a Roma dalle varie regioni : 

entro il mattino dell’11 Settem- ! 

bre. Sistemazione naij rispettivi 

alloggi. 

11 SETTEMBRE (Pomerig- 
gio) - Ore 16 — Imizio delle vi- 
ifite giubilari alle. Basiliche di 
S. Paolo, S. Giovanni in Latera- 
no e S. Maria Maggiore, in pro- 
cessioni ordinate di circa mille 
pellegrini ognuna, distinte per 
Diocesi e per Regioni, secondo 
turni stabiliti dalla Direzione 
del Pellegrinaggio e. comunidgati 
anticipatamenta per il tramite 
dei Presidenti regionali, Ogni 
processione sarà preceduta dalla 
Croce, senza bagdisre ed emble- 
mi e, durante lo svolgimento, si 

dovranno recitare le preghiere 
ed intonare i canti liturgici con- 
tenuti nel manualetto del Comi- 
tato per l’Anno Santo. 

All’inizio della prima visita, 
nell’atrio della Basilica, si into- 

nerà il salmo «Giubilate », nel- 
l’entrare dalla Porta Santa il 
« Miserere » ; possia le «Litanis 
dei Santi» ; giunti all’Altare del 
la Conf essione si reciterà il « Cre 
do », all’Altare del Santissimo il 
«Pange Lingua » ed ‘all’Altare 
della Madonna la «Salve Regi. 
Dna ». 

Nelle visite svacessive 
teranno cinque Pater, Ave e Glo- 
ria secondo l’intenzione del San- 

to Padre e 1’« Oramus pro Pon- 
tifice nostro Pio». Nell’ultima 
visita della giornata si aggiunga 
un « De Profundis» per le ani- 

me benisdette dei consoci defun- 
ti € si chiuda con la Benedizione 

col. Venerabile od ialmeno con 
una brave adorazione al SS. Sa- 

cramento. — Ore 21: Riunione 
del Consigio Superiore della G. 
C. I è del Confgiglio Nazionale 
della F. U. C. I. in Via della 
Serofa, 70. 

12 SETTEMBRE - Ore 7.80 

nella Basilica di S. Pietro in Va- 

ticano. — Comunione generale 
per l’acquisto  dell’Indulgenza 
giubilare. Ogni regione si raaco- 
glierà intorno all’Altare assegna 
to secondo la rispettivai ndica- 
zione. :Il Rev. Assistente Regio- 

nale celebrerà la S. Messa e di- 

stribuirà la Santa Comunione 
coadiuvato, oceorrendo. dagli As 
sistenti Federali, 

Dalle ore 9 in poi.al mattino e 

nel pomeriggio seguito delle vi- 

site alle. Basiliche con le stesse 
‘morme del giorno. precedenta. 

13. SETTEMBRE : (domenica), 
alle ore 7.30. nella Basilica di S. 

si regi 

Pietro in Vaticano. — Assisten- 

za alla Santa Messa celebrata 
dal S. Padre. — Ore 9.30 in poi 
mattinata libera per la visita de 
l’Esposizione Missionaria e per 
quella delle Chiesa e Santuari 

‘della Città. — Pomerigio, ore 16 
Riunione di tutti pellegrini nel 
cortile del Palazzo della Cancel 
leria Apostolica. Processione ge- 

pi 

AVVERTENZE 

Preparazione spirituale. 

Ogni Cincolo Giov. provvada a 
preparare spiritualmente i soci 
all’acquisto del {Santo Giubileo 
sia, potendo, con esercizi spiri 

tuali, sia almeno con una fun- 

zione religiosa, da calebrarsi per 

ogni Circolo la domenica 6 SET 

TEMBRE, con Comunione gene- 
rale di tutti i soei, pregando 
perchè la G. C. I. ritragga il mas 
simo beneficio spirituale dal Pel- 
legrinaggio giubilare. Nel pome- 
riggio della stessa domienica a- 
dumata nella sede del Circolo 
per illustrare la natura dell’In- 
dulgenza Giubilare, le intenzioni 

del Sommo Pontefice e la Bolla 
d’indizione del Giubileo 

Contegno durante il 

Pellegrinaggio. 

I giovani tengano presente che 
si re:ano a Roma in pellegrinag 
gio e perciò senza cancellare dal 

volto la nota caratiteristica del- 

la letizia eristiana, dimostrino in 
tute ‘le circosanze un contagno 

ispirato alla più ediffzarite pietà 

e-santifichino a0» la preghiera 

anche qualche ora della loro per- 
manenza sui treni. Alla partenza 
gi intoni il Santo Rosario, sì re. 

citi 1'« Angelus» al mattino, al 
meriggio ed alla sera; în vista 

di qualehe Santuario si innalzino 
preci alla Vergine ed ai Santi e 
presso i Cimiteri. si. raciti qual- 
che «requiem » per le anime dei 
trapassati. Tutto ciò con sempli- 

cità, e senza ostentazione. Arrì- 
vando presso Roma sì intoni il 

«Te Deum » e così pure al ritor 
no alla rispettiva: provenienza. 

Arrivo: 

All’arrivo a Roma i gruppi che 
hanno già fissati i rispettivi al- 

loggi si raccoglisranno nell’atrio 
della stazione sotto i cartelli por 
tanti la rispettiva indicazione 
per procedere subito verso gli al 
loggi stessi. I pellegrini isolati, 
quelli eventualmente dispersi o 
privi di biglietto di alloggio po- 
tranno far capo all'Ufficio del 
Comitato che fino ‘alle ore 13 del 
V’11 Settembre funzionerà pres 

w 

A Glauco poi diciamo che Va- 
mi:o Schiratti, e presso il Consi 

glio regionale, e presso il Consi- 

glio Superiore, non ha mai. css- 

sato d’insistere perchè lo. stu- 

dio della. «Rerum Novarum » 

diventi. oggetto) di speciale at- 

tenzione per la formazione socia 

le dei giovani cattolici, 

Speriamo che il suo desiderio, 

condiviso. ormai da tutiti i soci 
della G. C. IL, capi e gregari, di- 
venti quanto prima una realtà. 

nale della bioventà Cattolica Italiana 
ROMA - 11, 12, 13 SETTEMBRE 1925 ——_- 

“nerale alla Basilica di S. Pietro 

in Vaticano. Visita giubilare eol- 

lettiva. Te Deum. per la chiusu- 
ra del pellegrinaggio. Sfilata: per 

la via delle Fondamenta fino al 
Cortile del Belvedere. — Ore 17: 

Udienza Pontificia. Listtura del 
l’Indirizzo di omaggio al Santo 

Padre. Diseorso e Benedizione di 
S. S. Pio XI. Canto dell’Inno 

dalla Gioventù Cattolica Italiana. 

IMPORTANTI 

so l'Istituto Massimo in Piazza 
della Stazione (a simistra uscem- 
do). Sulecessivamente l’ufficio 
stesso funzionerà presso la sede 
del Consiglio Superiore in Via 
della Serofa, 70, 

Carta del pellegrinaggio. 

Tutti i partecipanti al pelle- 
grinaggio devono munirsi in pre 
cadenza della «Carta del Pelle- 
grinaggio » speciale per la G.C.L 
che viene rimessa contro paga- 
mento di lire CINQUE a perse 
na e dà diritto allo speciale di- 
stintivo dell’Anno Santo, al ma- 
nuale delle preghiere per le vi- 
site giubilari, alla Medaglia ri- 
cordo ed a partecipare all3 ceri 
monie del pellegrinaggio ed al 
l’udienza pontificia. Le carte del 
pellegrino in distribuzione per 
gli altri pellegrinaggi, NON SO- 
NO VALIDE per quello “della 
GIOVENTU” CATTOLICA e; de 
vendosi impedire la intromissio- 
ne di elemanti. estranei, verran- 
no esclusi dalle processioni, dai 
cortei e ‘dalli’udienza pontificia 
coloro che sî presentassero senza 
la «carta del pellegrino » SPE- 
CIALE per la Gioventù Cattoli- 
ca Italiana. 

Ordine delle Processioni, 

La processioni dovranno svol 
gersi nei luoghi, con gli itinerari 
fissati tassativamente per ciascun 
gruppo e nelle ore indicate neù 
programmi che saranno dirama- 
ti a mezzo dei Presidenti regio- 
nali. Di regola si deve procedere 
per quattro, a passo moderato e 

dividendosi, ove possibile, due 
per due ai due lati della strada. 
N'ell’interno delle Basiliche la te 

| sta della processione appoggerà 
a simistra stendendosi nella na- 

vata centrale dall’altare della 

Confessione fino. al fondo, sue- 
cessivamente le, altre colonne, 

sempre riunite per quattro, si di- 
sporranno a destra delle prase- 

denti. In tutti i easi attenersi 

alle disposizioni; chel ‘viermannio 
date dai Commiksari incaricati 

di regolare il buon ordine delle 
cerimonie. 
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L’idea si fa strada 

Deo gratias! 
L'iniziativa tentata l’anno pas 

sato e così felicemente riuscita, 
ha avuto quest'anno un risultato | 
ancora ‘migliore per il largo fa- | 

vore che ha. trovàto tra gli Assi- 

stenti Eccles astici e tra î giov ‘a 

Du: 
Tre giorni di esercizi! 

“T silenzio! 
‘Le prediche' è è 

di pietà. 
Petite ‘pure innanzi orà-gli 

tutte le pratiche 

pr ofessione’ a direi : 
— Ché circoli! cha giovani cat 

tolici! ‘ehe azione» cattolica! “ 
To li avrei voluti in Seminario | 

durante questi ‘giorni tuttieosto- | 
road ammirare‘; miracoli di pie- 
tà e di sgerificio.di questi caris- | 

educati. nei nostri | 
‘hostre | 

bandiere ‘per farci tm’idea esat- | 

simi giovani, 
Circoli, all'ombra dalle 

ta di quello’ ché si può ottenere 
da’ questa balda ‘gioventù che la- | 

vora è prega; da’ questa gioven- 

tù che ama Dio, la famiglia pre- f ‘ 
sente ex. futura; “ed ‘il Cireolo 
Giovanile Cattolico. 

Qui, nel Seminario, dove noi | 
sacerdoti fummo pur abituati 
tanti esempi edificanti di dristia- | 

na pietà, dove fummo imbevuti di | 
spirito sacerdotale, ora’ vediamo 

poveri giovani, in giada é'era- 
vatta, gareggiare con gli allievi 

del santuario in queste pratiche 

spirituali che elevano Vanima ed 
il cuore fino a Dio. 

E se questa è l’alba, che cosa 
non possiamo riprometterei nel- 

lo sfoleorante meriggio? 

Gioia e fervore 

I primi, i più lieti, i più volen 

terosi sono quelli che già hanno 

fatto gli esercizi l’anno passato. 

Bisognava vederli entrare con 

passo gicuro, col sorriso sulle ‘lab 

bra... come ad una festa. 

| — Don Olivo, gliene porto set 

te quest’anno, è contento? i 

‘— Come! E non t’hanno detto 
che i posti sono esauriti? Non ‘80 | 
come combinarvi per il ‘dormire, 

—' Per il dormiro 3? quello è il. 

meno. Noi, siamo” venuti per fare 

gli esercizi, non per dormire. * 

Come ‘fare? E venivano da Pon | 

tebba! Altri più sfortunati do- | 
vettero ritornare gui loro passi! | 

Thipossibilé” libprovvisare: tanti 

posti! 

Fossero stati ‘uno; ‘due... 

sette, dieci, quindici; venti! 

| Sanguinava il cuore, ma’ biso- i 

troppo‘ tardi! 

Non: è più ‘bossibile ‘eombinare.’ i 
ava tisponder e; 

JI guaio ! ' 

La causa 

lità nellé ‘prenotazioni. 

tèdì 25, giorno in. cui si credeva 

portare il numero definitivo) le. 

prenotazioni si moltiplicarono 

più del doppio. Per una trentina. 

si potè combinare; ma per tutti... 

all'ultima ora. 
Questo il moli per cui molti 

Quest’anno i 

sarebbe sorpassato di ‘molto il 
centinaio. 

Paceato! 

Un’altra volta, 

succederà così. Ripeto: 

convenienza. 

puntua- 

Il predicatore 

Predicò gli Esercizi Don “Gio. 

vanni Patrizio di. Carpenedo di 
Mestre. Parola facile e penetran 

te; forma attraente, 

praticità di conmstto, sono le do- 
ti che resero efficace dl predica- +; 
‘tere in questi ire*giorni.. Andare 
da predica” eta? un dive rtimerità 

} 

ic Ma | 

di questi inconve- | 
nienti n la mancanza di 'puntua- ; 

Le: pre: 

notazioni ‘erano’ dhiuse domepica . 

23. Da domenica 23 (anzi da mar; 

speriamo, non ; 

sodezza e&*| 

REICALE i (el 
Ottanta: giovani. catbbliici raccolti ino lento pitirb 

EE RICHIESTE: SUPERAVANÒ. IL CENTINAIO). 
per i. giovani. che ragcogliavano 

nel..loro.cuore, quella parola. dir | 
i vina senza-perdere una..sillaba», | 

Bisognva.. vederli poi, dopo, le 
î prediche. con la penna in mano, 

dit sembravano tanti. 

rali. 

ziamento. -; 0... peli gini 

If ‘tempio: 2": 

i vol 
eteri brontoloni è gli quettiei o ES Da 

I tre giorni passarono... 

e di pace. 
Gioia e pace infatti tra: 

vano (dalla. fronte ‘e dagli oe 

degli esercitanti, 
raccoglimento; della *loé Spietà, 

dell’impegno edificante con cui 
hanno passati i tre giorni di e- 
sercizi,, : ) 

qp 

vi ‘La chiusùra 

abbe: nego domenica | sera. 

vani gli ultimi micordi, 

gioco, ove la@gioia dei giovani 

potè finalmente esplodere» con 
tutta la forza di quelle anime 

giovanili. . 

. Te. Deum 

Alle 6 pom. venne in Semina- 
rio S. E. Mons, Arcivescovo, 
fu cantato innanzi al SS.mo Sa- 

eramento .il' solenne Te Deum di 
ringraziamento. Dopo la trina 

benedizione, Mons. Arcivescovo 
volla dir» una parola paterna ai 
giovani, e.fu una parola di vivo 

compiacimento, fu una parola 

commossa di gratitudine ‘per la 
soddisfaz'cne provata, fu una na 
rola. di escrtazione a persevera- 

re nl bene, « a diventare veri 
apostoli stra i propri compagni. 

Una dimostrazione 

di omaggio, di afftto, di entusia-. 
smo. veso Mons. Arcivescovo 
vollero improvvisare nei corridoi 

del, Se minario L gi ‘ovani, che sen- 

tivano nel cuore, “la piena, del” lo- 
To sentimento di glevozione., 

Viva e Triumphe, 

no, potenti, 

siderio di conservare i nomi del 

giovani che hanno fatto gli eser 

cizi, e salutànida”dontmosso tutti | 

ad uno ad uno, 

..Pai, salutato . 

applausi partì. 

Un telegramma al: Papi: 

‘Venne spedito Anche un iu. 

gr ramma al. S. Padre | così conce | 

pito : 

PAC Santo Padre -. Roma — Gio- | 
«vani Cattoliei Friulani chiuden | 
«do uniti Arcivescovo Spiritua- 

«li esercizi Seminario Udine u- 
«miliano Vostra Santità sensi. 
«devota abbedienza, 

«benedizione apostolica. —:Don 
«Comelli Assistente. Federal ».: 

A questo telegramma di. 0-: 
maggio Sua Sanitià si degnava| 
di, rispondere per mezzo del Car- 
dinale Segretario di Stato. in sue 

sti termini; 

«Sua Santità particolarmeote 
«gradit) filiale omaggio. giovani 
«eserzianti cotesto Seminario 
«invia: di ..cuore i;Apostolica. Be- 

igneldizione confortatrice santi 
‘“« propositi. fervorosa * attività. 
«cristiana. —- Card, GASPAR. 
CRI. | sh 

La serata 

passò Hot eì chiagsosa. 

Vale tol td he culibimné “n 
n h È 
ù Di sE 

ag sf Lauro di'Seg 
. AllY’ottimo mo. che testi 
‘ bene ha seminato. nei cuori; igio» 

i vamili, il ‘nostro fervido ring gvar i 

: &rigenti 

* praurarono loro queste) viv® sod. 

come j 

passa. sempre il tempo , di gio? n : 

i mente '‘applauditi; 
 Cattarossi. Vescovo: di Ballunog è 

frutto del loro ; 
i Sessa Aurunca. 

} 

ATTI UFFIGIALI 

echegge'aro- ; 
mentre Mons. Arci; 

vescovo rinnovava la sua piena . 

soddisfazione, esprimendo il de: 

da. prolungati ; 
I: 

imiplorano | 

LL 
Palo tipo dullamio la csna, spe- 

cialmente quando giunse D. Ur- 
tovic, che. seppe esilarare ‘con il 

| suo solito buoni amore: tutti quan: 

| ti, battando, anche; .il «Tecond» 
: fissare sulla carta.i concetti U- | 

serittur | 

ciclistico” con Botted ia. 

‘Parlarono H° stovane le: clan 

ogitacco ed'il Presiden 
terdi. Villanova, esprimendo viva 

‘i. riconoscenza al Predicatore, CES 

a ai 
che 

duto a tavola coi giovani, 
:della' fédbrazione 

disfazioni déllo spirito. 

vera Visita, gradita uti 

«Pope, cena, ‘entrarono, IMprov-, 

visamente in ‘nafertorio, lunea- 

*S54E. Mons. 

SB Mons, ;De Santa, Vescovo di 

“neridibile Ventiusizsmo | ì dei 

giocani ipnalizi' ‘ai vescovi friila- 

! ni, figli della, loro terra.y; .; 
‘Dopo aver passati in rasssgna 

I tatti: giovani, gli Hocellentissi: 
mi. Vescovi: ebbero: parole. calde. 

Dopo la predica di chiusa 6- È 
ve_.il predicatore diede ai. gio- | 

fu rotto | 

il silenzio, ed allora la grande { 
corte del Seminario si trasformò i 
in un movimentato . campo di È 

di affetto e di. ammirazione ; in, 

ultimo Mons. Cattarossi, inferto 

rò tutti’ quanti, con uno di quel 

infuorati, discorsi he escono dal 

suo. caldo, cuore di. santo :-.. 

Fu degna 

ni sont. 

ch.usura a quei giur 

Commiato, 

Te. mattina di lunedì, 

portàrond* * devoti in Cappella: 

per la Comuniona generale. 

Mons. Vidoni, Rettore: del. Se- 
minario,: celebrò la S..Messa e di 

stribuì la S. ‘Comunione. 

Furono le ultime. preghiere, 
eli° ultimi canti...’ poi ‘un: addio 

commovente: @ il Seminario. ri. 

tornò nella «solitudine. 

Uli esercizi erano finiti. 

x. 

* Hanno partecipato is Bser- 
i Spirituali. ziovani ‘delle se-]: 

stenti Pitocchie 

Wialanovk: di S.' Dani ele N "16 

Bressai veglia 
Pontebba È aida ri 

Mertegliano scià » 6 

Timiesonis iS; 5 
“Attimigti ito a bia, pigri 

Mambro, 0... F vid 

> “5 > 4 
Codetipo! ui où Prcioiot PO DAS ie 
‘Nindis sg PI È DO 

S. Dam: le i MIR Lc 9: 

Tar: vento 3 ls 
Udine -'«S. ‘Gior gio» vagt: 

Artegna: > wi =2 
Biauzzo ; . SR pt 
Palmanova ves: <1 

S. Pietro di Ragogna PISO) 
Sagnacco | NO ARA 

Udine “e S. Nicolò » Ma a 

È 
Ì 

o
i
 

- Sono. aperte. le prenotazioni per i nuovi manuali delle 

| gare ve cultura 1925 - 1926. 

Il prezzo è quello dell’anno passato: L. 2 per manuale. 

“2: - Attendiamo ancora da molti. circoli l'elenco dei:soci 

militari col relativo indirizzo. 

- Gli abbonati a “ Fiamma Giovanile ,, sono pregati di 

saldare l'abbonamento per il 1925 entro il 31 ottobre. 

L’Ass, Fecl. 

Don OLIVO COMELLI. 

n Presidente 

Avv. GUGLIELMO SCHIRATTI 

Lo, Jana es 

Per. coloro che andranno a su 
COMUNICATO. URGENTE .. 

U dire itol fruppo det gio 
cani -friulani-per-Roma 
avrà. luogo. +l giorno 9 
settembre:e ol diretto “delle 
PE 49, nea 

DA lle. ore Îo. 30 
tutti. “indistintamente «de- 
vono trovarsi nella “sede: 
dél: Circolo. Michelini in. 
Via: Aquileia 601; 0ve: ver-!| 
rarino: distribuite” ad '0-. 

gnuno,, de. tessere ferro-: 
viarie; la-Carta. del: Peli 
leqrino” (080 biglietti: di ‘al | 
loggio e dove aorà luogo. 
anche un -brevissima' 
Funzione religiosa. 

Tutti: coloro che; 
non'hanno ancora ver- 
sato il rimanente dell’im- 
porto per el DIaggio, do- 

TR da 

| che vtaggeranno 

eranno farlo inderoga- 1 
bilmente entro la. dome- 
nica 6 settembre come 

fu già stabilito. e reso 

noto nelta precedente" ia 
colare. 

. Chi entro tale data ii 
avesse versato tutto l’im- 

| porto, perde ogni diritto 
di FIMbAESE della papa 

via 

-i La: partenza» du | se per-tutto ‘il.percorso 
*di andata e ritorno col 
-solo.-ribasso del 30. per 
100. nugi i 

Led questa dispo-. 
sizione ‘non sono natu-. 

coloro: 
isolati; 

ralmente tenuti 

con biglietto personale. 
Costoro potranno viag- 

giare cogli. altri, 

HEOIE, di partenza. 
- Si. pinnoca l'_a0- 

ver QI QH1IRA che: nessuno. 
di’ coloro che viaggiano 

in gruppo col-ribasso del 
40 per ‘100, potrà ab- 
bandonare il gruppo stes- 
so, nè all’ andata nè al 
ritorno, essendo un uni- 

0 biglietto per tutti. 

agli 

6... Si raccomanda 
compostez 234 e disci, dat 

ordini” del 
Gruppo, D.. Angelo Ha 
zetta’ segretario: federale. 
e—_ === = 

La bestemmia è il più ripugnan 

te fra i caratteri che distnguono: 

l’uomo dagli animali. 

per tea 

pissimo i giovani si alzarono ‘e sì 

| direttive, non ha mai 

| qualunque azione , 
| approfittare del' prossimo Pelle. 
: grinaggio a fini diversi ida quel 

| li ‘gopraccennati, song in contra 

‘|: sto ‘aperto con le Direttive della 
.|| Società della G. C. I. e come ta- 

i ti di Udine L, 

| sidente Federale 

nello. 
stésso treno, ma si prov- 

\ vederanno da soli la tes- 
sera ed il biglietto alla 

Disposizioni 

del Consiglio Superiore 
per il prossimo: Pellegrinaggio 

Giovanile a Roma 

La Presidenza Generale della 

G. C. I. in ordine al prossimo 
Pellegrinaggio della Società stes 
sa comunica ; 

La Presidenza Generale della 

Sncietà della G. C. I. di fronte 
a recenti tendenziose pubblica. 
zioni, dichiara; formalmente che 

‘ la Società, fedele al suo program 
ma edossequiente alle Auguste 

; dato ‘@a- 
desioni a periodici che ‘assumo. 
no I otiangue ve pa- 
litici, 7 

+Rigordai i fini “ebolusi vemente 
religiosi 1'’prossimio: Pellegri: 
naggio Nazionale a Roma, volu. 

: to dal S. Padre, che {risultano 
, evidenti dal: pingramma, dirama 

| tò da tempo a tutti i circoli, di 

pubblica ragione. 
Qualunque invito pertanto e 

‘. che vogliano 

li' vanno vivamente riprovati. 

| 

Consiglio tclerate 
La. mattina del 15 Aosto. eh- 

be luogo in’ una sala del Circolo 

«Michelini » l’annunciata seduta 
del Consiglio Federale. 

Erano presenti i rappresentan 

Udine II, 
to), Udine IIL (Terenzano), Tar 

cento. Palmanova, S. Daniele, Co 

droipo, Gemona; Buia. 

Presiedeva l’avv. Schiratti, Pre 
e vi assisteva 

D; Olivo Comelli. 
Parlò per primo il Presidente 

mucvendo degli appunti sul fun 

zionamento delle Sottofaderazio- 

ni, 
Richiamò alcuni articoli del re 

golamento, facendo notare 

il 110 andamento del movimen- 

to giovanil» diocesano dipende 

in buona parte dal funzionamen - 
to delle gottofeaderazioni. 

L’Assistente Ecclesiastico "Don 
Comelli diede quindi. schiarimen- 
ti a avvertimenti opportuni cir- 
ca il pellegrnaggio Giovanile e 

gli. Esercizi spirituali. incarican- 

do i presidenti sottofederali di 
intensificare il lavoro di propa-- 
canda e di riferirs in tempo op- 
portuno. per i relativi preparati. 

vl 
Dopo aver discusso lo stottam- 

te argomento della... finanza e 
idée: dativo Xassej. di, venné: a 
‘trattare’ della prossima. asstm- 
‘blea che avrà luogo in-novembre. 

La data e le modalità vennero 
lasciate alle decisioni della pre 
“ Sidenza dérdle. “Fu stabilito 
‘ però” e i ‘essa ‘abbia luogo la 
solenne bieniiizione “delle gare d' 
‘cultura ‘e sia ‘tentò “in ‘discorso 

su “quali: re atgoretito cp 

sil 

Dopo lo scambio di alcune idee 
sull” 'anidamento del’ movimento. 
giovanile ‘nelle: Varie Dlaghe, da 
seduta’ ebbe teritiîhe. i lia 

= $05 rsa 

Il. convegno dei. sagrestani 
(COMUNICATO) 

° fissato. il giorno 10 settem- 

na ° p. v. per la riunione dei sa- 
grestani laici delle nostre chiese 

ed avrà luogo alla ore 9 ant, nel 

“la cappellina della Basilia del- 
le Grazie (a Sinistra ‘dell’altare 

“maggiore, gentilmente concassa). 

Si svolgerà questo programma : 

Ore 9: S. Messa con Rosario; 
“ore 9.30: Prima conferenza. del 
P. Bassi; ore 10.30: Seconda con 
ferenza del Sac, P. Urtovie; ore 

12: Désinare in comune (sì aecet 
tano le prenotazioni fino all’8 set 

tembre) s‘ore=t4 i Terza-conferen 
ama e chiuegrd; «della giornata. 
aero i Mast Pa 4 ib 

(Felet 

come, 

I 
(
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a
r
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_FIAMMA GIOVANILE 
3 . 

| 

Si fa vivissima preghiera ai | 

RR. Sacerdoti perchè abbiano a. | 
mandare ,i loro sagrestani dipen 

denti a questo primo ritiro spi- | 

rituala, approvati . dai. Superiori. #1 

pal Collegio. dei (Parroci Urbani | 

*. 

Per adesioni e informazioni in 

dirizzare: Parroco Ss Giongio, Via 

Grazzano 22 - Udine. 

di.” n pre i Li si 3 

—" Der un'italla più pura, 
E » il 

che il "a mo prof. Rodolfo "Bettaz 

zì tenne a UÙ dine. € od: in varî cen. 

tri della; diocesi, per la lottà con | 

tema della conferenza 

tro l’immoralità. .. 

Il nome dell’illustre professo- | 

re non è nuovo; Egli è general- | 
il 

Î 
| mente conosciuto in Italia come 

uno degli apostoli più ferventi 

per. la moralità e in modo specia 

le per la purezza dei giovani. | 

Conferenze e libri gli hanno | 

ormai procurata una fama più che | 

italiana, ed hanno richiamato la | 

attenzione di tutti gli omesti su 

di un problema che è di capitale | 

importanza per la fioridezza ed | 

il buon nome della nostra Patria. | 

Il prof. Bettazzi dice che VI | 

talia ha bisogno ‘di pudificarsi 

nei costumi : 

| alla organizzazione di tutta "ana 

| ma o8gerva che ogni legge sarà 

| vana, se non si fa precedere dal 

| miglioramento morale dei singo- 

i 5 indivio 

| serbino la loro purezza, la quale 

è doverosa, possibile è vantagieio 

| le uscirà il risollevamento mora- 

giacchè la moralità 

viene. gravemente offesa dal l:- 

pero amore, dalla suerra alla pro 
le, e dal commercio dell'amore 
da cui si origina la obbrobriosa 

tratta delle bianche. 
Cerca i motivi della s:ostuma- 

tezza, nell’aleoolismo, nella. li- 
conza degli spettacoli, nella sfre- 

nata pornografia, nella eccessiva 
libertà del conta 321, dei sgitrovi, 

det balli& 
Enumera poi i i dambi “fitto 

ri e sociali di questa scostuma- 

tezza, e asserisce il dovere di por 

vi riparo. 

Quanto ai ‘imiedi, dà grande 
importariza è al miglioramento ‘’de | 

le leggi ‘contro T'immoralità, “ed 

conveniente preparazione sociale» 

iui: e invoca un maggior 

rispetto alla. donna, alla fami 
glia; alla. maternità. 

L’oratore chied? aî giovani ‘alle 

sa; e termina con un inno a que 
sta purezza giovanile, dalla. qua 

le della nostra Patria. 

= & & DE 

I vincitori delle. 
Categoria Effettivi. 
1. (Vineitore della gara e del 

Gagliardetto) Circolo S. Pietro, 

 Montagnon (Padova), 120 “su 

125. 

"CATEGORIA PRIMA 
Circoli meritevoli il I°. premio: 

1. Circolo di Pescinicanna (Con 

cordia) 119-su 125,10 
2. Circolo di Lendinara (Rovi 

go) 115 su 125. ; 

8. Circolo di Spinea anca 

112 su 125. | 

4. Circolo di Lisiera (Vicenza) | 

10 su 12a. 

* 5. Circolo SS. Apostoli (Vene- 

zia) 100 sul 125. 

CATEGORIA SECONDA | 

Circoli meritevoli di II° premio: 

1. Gircolo dei SS. Apostoli (Ve 
rona) 108 su 125. 

2. Circolo di Colognola ai Col- 
li (Verona) 106 su'125. .< 

3. Gimcolo di Cà Diedo (Vi 

cenza) 105 su 125. 

4. Circolo di S. Simeone (Ve- 

nezia) 104 su 125. 
5. Circolo di S. Prosdocimo 

(Padova) 108 su 125. 

6. Cireolo di Loria (Previno) 
102 su 125. i 

6. b) Circolo di Lutranoòo: (Ce 
neda) 102 su 125. 

CATEGORIA TERZA 
Circoli meritevoli di III°. premio 

18) Circolo di Castelgomber- 
to (Vicenza) ‘sa su 195, 

1. b) Circolo di Crespino ‘Ro iù 

vigo) 99 su 125. 
2. Circolo di Onara. (Padova). 

98 su 125. 

3. Cirmolo di Noventa di Piave 

(Treviso) 97 su 128. 
4. Circolo df° Lestizzi” (Daino) 

93 su 125. 

CATEGORIA qualina. 

Circoli ‘meritevoli :idi Menzio- 

ne Onorevole: 

1. Circolo di Iortegliano A 

dine) 89 su 125. i 

2. Circolo di S. Gregorio delle 
Alpi (Belluno) 88 su 125. 

3. Circolo di Follina (Ceneda) 

87 su 125. 

4. Circolo di Vigo di Le gna- 

zo _( erona) 85 su 125. 
5. Circolo di Madonna di Ro- 

sa (Concordia) 83 su 125. 
6. Circolo di Prà d’ He La 

dova) 80 sw 125... 

O Circolo di Casi Bellu. 
no) pur avendo dato ottima pro- 

ya di esame viene d'ehiarato fuo - 
ri categoria per deficenza; nutite- 

gare regionali 
presentati soltanto sei elementi: 
è proposto) però dalla Commissio, 

ne per una distinzione partico- 
lare. 

Il Circolo di Cencenighe (Bel 
luno) viene assolutamente esclu 

so per complesta deficeriza di so 

ci; all’esame sì sono ‘presentati. 

soltanto tre elementi. , 

Categoria Aspiranti 
1. Seziona vincitrice della ga- 

ra: Sezione di Fratta di Saizile 
(Ceneda) 119 su 125. 

CATEGORIA PRIMA 

Sezioni ‘meritevoîi di primo 
premio: 

I. a) Sezion» di Garda (Vero- 
na) 118 su 129. 

1. b) Sezione ldi Lestizza (U- 
dine) 118 su 125. 

2. Sezione: di. Trebaseleghe 

(’Froviso) 117 su 125. 

CATEGORIA. SECONDA 

Sezioni meritevoli di secondo 

‘premio: . 2 

1. Sezione di S. 

Za! DIA, 

2. Sezione di Maniaco 
cordia) 114 su 125, 

3. Sezions di $. Bptanito (Pa 

dova) 110 .su 125. ‘ 

4. Sezione. della Madonia da 

l'Orto (Venezia) 108 su.125.: 
-.5, Sezione di S. 

Alpi (Belluno) 105. su 125. 

CATEGORIA 5 ERZ #. 

Sezioni meritevoli di. terzo pre 
mio: DA 

(Con- 

1. Sezione dell’Arcella SAR 

va) 103 su 125. 

2. Sezione “di Pont: Tongo “(Pa 

3. Sezione dei’ Frari Veio) 

100 su 125. SITDAN 
;i 4. Sez'onie della Madonna “di 

Rosa, (Concordia) 98 su 120. 
5. Sezione di Zopipè (Belliutiò) 

96 su 125. 

6. Sezione di S. Polo di Piave 
(Ceneda) 96 su 125. at 

CATEGORIA QUARTA 

de Onorevole: “du 

1. Sezione di Vigo di Legnago 
(Verona): 195. su 125. 

2. Sezione 

(Padova) -92-su 125. 

4 Sezione 
(V "icenza) 88: gui 125. 

5. Sezione di: Istrana Drevi: 

Marco (Vv icen-. 

dova) 102 gu 125. 3 sea 

Sezioni meritevoli di Menzio- 

di “Lozzo diano: 

-|.-8.. Sezione di Preganziol (Pre 

Viso) 98 sù+125. 

i 

| 

« rona) 82 su 125. 

NO aa ra sore lo Clan 

Gregorio, delle. {: 

di Pievebelvicino L 

6. Sezione di: Povegliano (Ve- 

Verezia, 6 Avosto 1929. 

| Per da; Commissione Esamina- 

trice _il Presidente f.to D. 

‘Giuseppe “Spanio di Venezia. 
I membri: F.ti Don Lino Ste- 

vanin.'di Padova — Don Giu 

seppe -Scapin di Vicenza — 
Don Emilio Carrara di Con 

cordia. 

CENSURA - 1] 

Sidomi 0 podtomi ? 
A SORRENTO 

Era stato. indstto. il Congres- 

so della Gioventù Cattolica, che 

doveva terminare con un corteo 
pacifico. 

L'autorità proibisce il corteo 

per: misure, di. ordine pubblico, 
perchè ogmi corteo oggi è una 
grave pr NtocazionSA er i pacifici 
avversari. 

Iniase gut a questa proibizio- 

ne, durante il Congresso che si 

teneva in ‘una: chiesa, un congres 
sista credstte opportuno dire a no 
me dell’assemblea una parola di 
protesta. contro un provvedimen 
to così partigiano. 

Non l’avosse fatto! 
Avertiti di questa protesta i 

fascisti del luogo, questi invase 
ro la ‘chiesa armati di manganel 

li e eominciaro a per:uotere . i 

giovani inermi; ed: indifesi. Si 
ebbero-varî contusi. 

pa REGGIO EMILIA 

Processione Eucaristica vietata 
Venerdì, sabato e domenica 

della seorsa - settimana, . doveva 

aver Juogo.in, Reggio, con l’inter 

vanto dei Vescovi della regione, 

4l-sestor Congresse - della. gioven- 

tù edttolica “dell'Emilia, Congres 

so che avrebbe culminato nella 

giornata di domend:a con una pro 

cessione eucaristica di soli gio- 

vani la quale — con a capo i 

Vescovi — partendo | dal, Tempio 

della (B.' V. dellla. Griara, dopo 

uma sosta in S. 

cune ‘cerimonie religiosa, sl sa- 

rebbe. recata nella chiesa di: $. 

Domani, ove. WVavv. Camillo 

Yorsanega, > presidente). generale 

della Gioventù cattolica italiana, 

avrebbe pronunziato un diseor- 

SO. 
Ora si ajppremde che «il pre- 

fetto comm. Borelli i. ha: vietato 

pars motivi di: 6rdine pubblico la 

‘‘piòcessione di » domenica, pur 

corisentendo ai giovani — +. ma 

pi ‘isolati‘di non: più: di-tre perso 
ne — di riumivsi. nella-chiesa di 

‘ detto; 
In ‘seguito a questa pro'bizio- 

rie. ‘il; Comitato esecutivo«del fon 

gresso, ‘in ‘segno di .protesta-ha. 

SOSpe$o' ‘ogni manifestazione, : com 
prese! quelle di carattere stretta 

ment? ‘interno eh3 dovevano: gwol 

igersi 'nolle giornate di. venerdì 

sabato. 
% ni 

Volete: sentire .i bri deg 

proibizione? Dania 
State a sentire. caricano 

«N Presidente: co den aveva: 

‘chiesto’il'‘permesso per.una, Pro-, 
cessione Eucaristica; ed.il; Pron 

fetto rispose: si orto 

IL PREFETTO OTTIZERAI 

; Vista/la dichiarazione «in “data | 

FAT £ posto 1925; a firma Dr. Gio. 

vanni Spallanzani; Presidente 

dell Cnsiglio: Regionale: Emifia- 

‘no della Società «Gioventù Cat- 

tolica ») circa ina: processione ci 
vile, idi soli «giovani; 

.derebbs fare .ilomattino di, dome 

nica,: 23 corrente in Reggio E- 
milia;; % 

: Visto l’art:8 della ‘legge di P. 
Bi; Ai 

DECRETA:: 
Il erteo di cui ‘sopra ‘è vistato 

per ragioni: di ‘ordine: pubblico; 

- rica di soci: all’esame ssi sono * (si) 85 su 125. 

Giacomo: per al- |. 

qualora; vi.:sì reeassero “in grup: f 

S. Domenieo per il: discorso sud i: i p 

DELLA, PROVINCIA DI REGGIO EMILIA MILITO Sila 

he :s’inten-, 

Tutto cambia! Le processioni 
eucaristiehe diventano -processio 
ni civili! i 

Meno male ehe ce’ 

un Prefetto! 
Ma... acqua in bocca. 

Circolo cattolico operaio 
sciolto a Forlo è’ Ischia 

è la firma di 

In applicazione dell’art. 3 .del- 
la leege comunale. e provinciale Db 

è stato sciolto il Cireolo operaio 
cattolico di Forio d’Ischia (Na- 
poli) con la seguente motivazio- 

ne: « Falsando gli scopi dell’isti 

tuzione, faceva... opera politica 
cop gran pericolo dall’ordine 

pubbl'co ». 

H vero motivo? Il rifiuto del 
Circolo: di iscrivere in miassa i 
suoi soci a sindaicati fascisti. 

E se questa non è politica... 

Caramba! 

SE 

DITTIME CHE INVOCANO 
—— fgiustizia 

O: 

A ROMA 
La signorina Giuseppina. Con- 

segmati, assai conosciuta da qual 
che anno in uno dei piu frequen- 

tati cinematografi romani, si è 

tolta tragicamente la vita, vit- 

tima: dell’esalitazione romantica 

prodotta in lei dai drammi del- 

la scena muta: e dalla lettura di 

romanzi passionali di bassa lega 

che sono stati trovati nella sua 

cameretta, e che le avevano gua- 
stato l’animo, facendol» appari 

re la vita, come ella stessa con- 

fessò ad un’amica, attraverso 

una colorazione pessimistica. 

La fanciulla, salita sul terraz- 
zo della sua abitazione al quarto 
piano, si è precipitata nel corti 
le, andando a sfracellarsi sulla 
terrazza che corre intorno alla 

tettoia del cinematografo Roma. 
La sventurata è morta dopo 2 

ore di agonia, senza neppur® di- 

re una parola. 

A PARMA 

TM diretto proveniente da Bo- 

loena, passando dal casello N. 38 

nel Comune di S. Lazzaro, ha in- 

vestito una giovane donna ch? 

d’‘mprovviso si era avanzata. sul 

binario. Per quanto il macihini- 

«ta abbià tentato di frenare il con 

voglio, la donna è stata travolta 

ed ha avuto il capo staccato 

nettamente dal corpo. Non è sta 

to potis'bile ancora identificare 

Ja disgraziata. Essa era una gio- 
vane sui vent’anni, bionda, -alta,. 

robusta, vestita di nero. Teneva, 
stretto in mano Èun romanzo pas 
sion®le. Il: cadavere è stato tra- 

sportato nella camera mortuaria 

di. Marone dove ‘sarà tenuto e- 

spostò per il riconoscimento. 
Dai Ne 

Uni sentimento di vivo com- 
piantb ‘per .queste nuove vittime 
delle ‘letture pass'ottàli e-dei di- 

vertimenti: pericolosi. 

ia @iovami, in guardia | 
«Non dite: a me quelle letture 

man fanno alcun malé; 
20gna, agirà illusione: 

Mai intanto non. possiamo. non 

'fevare un’altra. volta la a 
vole, senza, stancarei, contro, 

me illuse ed incoscienti, 

:«Nob vedete, o immondi mer- 

‘gue, di quante lacrime, srondano 

“cercate con la diffus'onè della 

vostra memze infetta? 

Non sentite il grido di mille e 
mille. anime tradite, 

di voi reclama ‘giustizia verso: il 

cielo e verso, la, terra? 

pietà, in nome della giustizia, 
» perchè chi: deve provvedere. sen- 

primere inesorabilmente con uma 

leggié severa 2 

Art glasttofi Il Prefetto 
3 da A Borelli progetti... 

0 è men- 

t Seri responsabili di queste. viti 

"eat della pehna,, di quanto, sane. 

“quei damari. ‘che .voi avidamente _ 

‘che contro. 

ta ‘finalmente la necessità di re- > 

precisa tutti gli - 

abusi della stampa e dei cinema-. 

tografi in fatto ‘di moralità. Non 
acontentiamioei di parele, - di 

La nostra santa battaglia ! 
Il nostro grido continua: abbasso la porno- 

grafia! abbasso il teatro immorale! abbasso 

tutte le porcherie del moderno paganesimo!!! 

Venga una buona volta la leg 

gi, venga la. sanzione, e sia ter- 
ribile; non, per un sentimento di 
crudeltà, di vendetta, ma per far 
comprendere finalmente a tutti 

che in Italia nom c’è più posto 

per i galeotti della penna e del 

teatro. 

Una condanna 
Martinat, il pornografo, contro 

cui levammo più volte la nostra 

voce, è stato giudicato, su denun 

zia del prof. Bettazzi è dell'ing. 

Menobio, dal Tribunale di Tori 

no, 
I Tribunale ha condannato il 

Martinat. a 3 mesi e 300 lire di 

multa senza il beneficio della con 

dizionale. 
Alla Procura del Re di Cuneo 

l'avv. Ugo ha prodotto la stessa 
denuncia. 

Auguùri, di uguale esito per la 
santa causa ! 

Non possiamo tacere la nostra 
meraviglia per la nessuna opera 
impiegata dalle autorità del luo 

go in cui il libro condannato fu 

stampato. 

Una querela ? 
I «Nuovo Piccolo », battaglie 

ro cattolico di Faenza, «che ha pro 

testato contro la Compagnia Boe 

di una Tirfabassi, I caccesca, sari 

Va: 

«Siamo stati informati — non 

ufficialmente però — che V'Am- 
mimistrazione ed il Direttore del- 

la Compagnia del Taatro Boceae 

cesco di A. M. Tirabassi; ci han- 

no sporto querela per diffama- 

gine ed ingiuria. 

«Benissimo! Noi non ci attende 

vamo tanto onore; Tale querela 

ci offre la oceasione di iniziare 

una vivace campagna ask il 

teatro immorale, 

'Attaceheremo a fondo tutte le 

porcherie che —. in nome  del- 
l’arte — troppo frequentemente 

per opera non di artisti ma di 
volgari mestieranti, sì rappresen- 
tano sti’ pubbliti “palcospreniei. 

formazio la pià convincente testi 

monianza che la crociata che noi 

intraprendiamo è stanta e giu- 

sta». o 
Bravi, Paentini! A voi il plaù- 

so. di tutti igli onesti! 

LOGICA ro 
A Roma un ‘niacellaio tutto: sca 

miciato sale sul tram.. 

Il bigliettario 10° avtèrte che... 
vestitò cdom’è, deve 

i.batts in una sigmorina,. 
sì: ma alla moda: X 

— Senta signor bigliettario, e 

questa? Se gcende lei, hene; al- 

trimenti sto su anch'io, che sono 

vestita 

' :|. meno indecente. 
Dal nostra cuore sangunante, | 

‘esce amcora ma volta un’invoca- 
zione d'ispettatia, in. nome .della - 

«Rosso porpora sulle gote della 
Signorina; commenti sallaci ‘dei 
passeggeri: alla prima fermata 
lei scende... ‘e scande anche il ma 

gellaio. i 

«== n) 

Chi bestemmia non ha educa- 
zione. 

tn’insensatezza, una vergogna. 

«“ Ben vengano le. querele! Esse - 

‘scendere. Si. 
dilimgae a ‘discendere, ma $’ime: 

La bestemmia è un’empietà, 

v
c
i
 



fica. Assoriazione, citiamo a ti- 

- lievi sacrifici durante tutte le se 

FIAMMA GIOVANILE 

Le nostre cronachette 

Società; di 5. Vincenzo de Paol 
DI UDINE 

Nella ricorrenza delle feste 

trecentenarie del Santo della Ca 

rità, è stata ricostituita in Udi- 

ne la Società di S. Vincenzo de’ 

Paoli, la nobile istituzione che 

già tanto bene ha operato e sta 

operando a benefirio delle fami 

glie. povere della Città nostra. 

Intorno all’illustre. ed amato” 

comm. avv. Vincenzo Uasasola, 

rieletto Presidente del sodalizia, 

si sono strette molte egregie. per- 

sone, le quali, inspirandosi ai 

grandi principî della ‘carità eri- 

stana, si propongono, al di fuo- 

ri ed al di sopra di ogni compe- 

tizione di parte, di tenersi a con 

tatto con la classe degli umili e 

dei bisognosi, comprendere le lo 

ro miserie, portare ad essi que- 

gli aiuti morali e materiali che 

l’amore e la carità possono con- 

sigliare. 

Nel portare a conoscenza del | 

pubblico udinese una tale conso- 

lante notizia. ci permettiamo di 

invitare tutti i buoni a voler da 

re la propria adesione e a voler 

procurare i mezzi necessari per 

svolgere una sì bella forma di a- 

postolato. Fra i nomi di coloro 

che hanno incoraggiato la bene- 

tolo d'onore S. Bee. Mons. Arci 

vescovo, il quale nell’inviare la 

sua benedizione, rimetteva anche | 

una generosa offerta. | 

<< CECA 

Ss. GIORGIO | 

L'assemblea mensile di agosto | 

ha assunto particolare vivazza 

per la visita ufficiale fatta dal 

nuovo Piresidenve ‘Sottofederale 

prof. dott. Bressani, il quale, do 

po la relaziona semestrale del 

Presidente (molto rosea) e gli 
spunti dell’Ass. Eccl. e del socio | 

| 
il 

| 

Daniele Modotti si è coneratu- | 

lato col Cizzolo stesso assieuran- | 
dolo del suo affetto di fratello | 

maggiore. Si è poi diffuso a par- | 

duzativa del teatro, sulla nobiltà 

di carattere che il giovane deve | 
guadagnare castigando sè stesso | 

ed i suoi costumi, e con: vivi ac- | 

cenni anche di esperienza perso- | 

nale ha fatto ben comprendere» | 

il valore e. la bellezza degli eser | 

cizi spirituali, posti a confronto 

con le « follia estive » del mondo. 

Ha poi conversato fraternamen- 

te con tutti lasciando di sè dolce 

e cara impressione. Mamearono i 

soliti, il resto della massa al com 

pleto. i 

Î 

lare sulla finalità eristiana ed e- 

I 
i 

* Lu 

Gli aspiranti il 15 p. pi hanno | 

fatta la loro prima Comunione | 

in comune e dopo la Messa pir- 

rocchiale la loro fotografia di 

gruppo assai bene riuscita. 

w 

Fervono le prove del « Piccolo 

Parig'no » e si prepara la gita 
sociale in autunno. Intanto 3 van 
no a Roma e 3 sono stati in Ser 
minario, e gli altri restano al lo 
ro posto aspettando eguali for- | 

tune per un altro anno. 
* 

Jhonson pare un po’ assorb. 

to da pensieri occulti e ancora 

non ha bagniata la laursa di rar 

gioniere; per questo. c’è vivo fer 
mento nella sua. « equippe ». 

TERENZANO 

Il 30 Luglio IV domenica del 
mese ricorreva la festa della Ma 
donna delle Grazie, e se quest’an 
no riustì solenne, devota e gaia, 
il merito va dato in buona par- 
te al locale . Circolo Giovanile 

Cattolico. 3 : 
I giovani del Circolo, con non 

re dèl mese di luglio, dopo i fa- 

ticosi lavori dei campi o delle of 
fi:ine, si raccoglievano nella sa- 
la dell’Asilo, e. lavorando assi- 
duamente, prepararono. sessanta 
bellissime antenne con relative 

bandiere, le quali dovranno ger- 
vire’ ad ‘adornare il parse nelle 

Feste, religiose. i 

Le ‘antenne furono inaugurate 

proprio il giorno della bella 3. ca 

ra Festa della Madonna, con ma 
nifesta gioia di tutta la popola- 

zione, che ammirò e lodò l’opera 

dis'nteressata e geniale dei gio- 

vani. Lia spesa per l’acquisto del 
legname,..della..vernice, e della 

stoffa per le bandiere fu comple- 
tamente» sostenuta dalla  Compa- 

enia filodrammatica, del Circolo. 

A completare la Festa nel po- 
merigoio fu a Terenzano, per in 

teressamento. e invito dal Cireo- 

lo, la distinta 

da ‘di Tavariafio diretta. dall'in- 
faticabile cav. Basciu; ta' quale 
accompagnò. la £S.ma.. Vergine 

nella devota processione, e, alla 
sera, tenne un applaudito e sva- 
riato conicérto. 

La giornata passò devota e tran 
quilla, lasciando in tutti un gra 
to e caro ricordo, 

Anche da quaste ‘colonne vada 

un grazie a voi, o giovani del 
Cintdolo; continuate nella discipli 
na e nel lavoro: ma sopratutto 

non dimenticate la sigla del vo- 
stro dilstint'vo: P.A.S. 

Recita. 

La sera dalla Festa della Ma- 

donna i giovani del Cimeolo dove 

vano dare il grandioso e commo 
vente dramma storico (III seco 
lo)'imn'5 ‘atti «S. Vito Martire »; 

ma per non disturbare il concer- 
to della banda, il dramma fu re- 

citato domenica 2 agosto. 

LAVARIANO 

Il giorno 9 agosto dopo lunga 
e: dolorosa malattia, . confortato 
dai. SS. Sacramenti decedeva il 
g'ovans Medardo Madrisotti già 

presidente di questo Circolo Gia 
vanile Cattolico. Dire di lui in 
brevi parole della bontà d'animo 
e dello spirito di apostolato che 

lo animava è cosa impossibile, 

Primo in tutte leb uone inizia 

tive, tenaec, di rara costanza e 

pronta intelligenza, gentile con 

tultti, egli s’era acquistata la sti 
ma non solo dei compagni ma 

dell'intera popolazione. 
© Circolo in Medardo Madri- 

sotto perde così uno dei membri 

piu autorevoli ed attivi. 

Domerta seguirono i funera 
li che furono versiente ‘3c0e- 
zionali per imponenza di popolo 

commosso ed orante. Int:rvenne 
ro. parsechi sacerdoti e chierici 

forestieri. Il Crnicolo di Lavaria- 
no con. bandiera, una rappresen 
tanza del Ciredlo di Mort:gliano 

pure con bandiera; la Banda Cat, 

tolica locale di cui il defunto era 
membro; la Banda di Pozzuolo. 

Numerose corone fra cui bellis 
simo quelle dei Circoli Maschile 

2 Femminile di Lavariano. 

Al Cimitero portarono l’estre- 

mo saluto alla salma lagrimata, il 

sig. Gattesco di Mortegiano per 

‘la Federazione e per il Circolo 
del suo passe. Egli ‘seppe magi- 
stralmente interpretare ed espor 
re in forma semplice e commossa 
i sentimenti della popolazione. 

Disse poi brevi parole d’addio 

il sig. Del Fabbro Oreste per il 
Circelo di Lavariano e finalmen 
te con visibile commozione parlò, 
il Moe cav. Basciu per la Banda 
Cattolica. 

Così la salma fra il compianto 
di tutti fu composta nella pace 
del sepolcro. 

A: desolati genitori rinnovia- 

mo le nòstre condoglianze. 

NIMIS 

Lo «spiritismo » al Circolo 

Venerdì 21 p. p. l'affluenza al- 
la: settimanale riunione è stata in 

solitamente numerosa: segno de 

l’amore alll’istituzione e della co 
scienza evoluta. dei giovani. Poi 

chè era presente anche il dott. 
Bressani, aleuni amici lo prega- 
rono che tenesse una conferenza 

sullo « spiritismo ». 

premiata Ban 

* 

Il tema era sensazionale per sè 
ma il. dottore ccn una serie di 
racecnti e di fatti lo fece ‘im- 

pressionante! Riassunse le fiabe 

e i fatti superstiziosi narrati dal 

popolo ignorante; ne aggiunse 

altri più :mporianti, scientifici; 
poi li divise in categorie, illusio- 
ni, allucinazioni, sonnambulismo 

ipnotismo, catalessi...;.a parte, ri- 
servando i fachiri e i, fatti con- 

trollati in cui si dubita dell’inter 
weinto di forze sovranmaturali, 

gli spiriti veri. 
Spieetò con abbondanza di ei 

tazioni che eran parte dei fatti 

spiritàci sino naturali. fisici »d 

cipose alcune teorie mod ros er 

ca le. cause di essi, dopo avere 

saparato rispettosamente ‘i fat- 
ti simili contenuti nel Vangelo; 

spiegò ‘anche la teoria, sostenuta 

da altuni scienziati, cima l'inter 

vento degli spiriti veri, diavo- 
Ii in certi fattà straordinari. 

‘Grandi;.sima attenzione .e pia- 
ecre negli uditori, 

FLAIBANO 

Di passaggio Glauco ha tenuto 

una piccola .e. breve conferenza 

ai giovani»del passe con consen 

so del Parroco locale, trattando 

loro della pietà, del bisogno d’i- 

stru'rsi e della educazione del 
proprio carattere. Erano presen 

ti quasi 50 giovani dai 16 ai 30 
anni, rin 

Alla fine propose ai presenti la 

soluz'one di aleumi «rebus» che 
fu fatto subito anch® col coneor- 
so di Don Bepîì che si ebbe un 
premio anche lui per la prontez: 
za della risposta... 

All’indomami tutti questi gio- 
vani si agzostarono alla:S. Comu 

| nione e portarono in trionfo per 

il paese il corpo di una Vergine 

la loro S. Filomena, 

PIANOD’ARTA 

Alla cara memoria di Mons. 

Prof. Giuseppe Ellero i filodram- 
matici di qui riprodussero nei tea 
tini e ricreatori di Piano d’Arta, 
Formeaso, Arta e Tolmezzo, il 
suo artistico dramma «Il libro 

del Professore ». 
Furono applauditissimi i no- 

stri giovani del Circolo: Contin 
Giovanni Presidente del Cireolo, 

Cozzi Giovanni Segretario, ed i 

distinti parrocchiani Somma Lui 
gi, (Piau), Cimiiotti; Giuseppe, 
Chiussi. Ostialdo, Merlo Luigi, 
Rossi Giuseppe. 

CODROIPO 

Nuovo Assistente Ecc], 

Il giorno 31 Luglio cbbe luogo 
nel nostro Circolo 1’.nsediamen- 

to del nuovo Assistente Eccle- 

siastico, Don Corrado Rojatti. 
Mandato dalla fiducia dei su- 

periori a coadiuvare l’opera pa- 
storals è zelante di Mons. Arci- 

prete, egli viene ad ockuipare an 

che riel Circolo il posto rimasto 

vuoto per la partenza di Don Vit 

torio Cecchini. 
Mons. Arciprete ha presentato 

ai giovani il, nuovo . Assistente 

Keel. raccomandando a tutti la 
docilità ed il rispetto, ed. augu- 

randosi che il Cisvolo giovanile 
abbia a continuare semipre a cor 
risponder» alle cure ed alle spe- 
ranze dei sacerdoti. 

Anche il nuovo Assistente ha 
rivolto brevi parole di ringrazia- 
mento a Mons. Arciprete e di. sa 
luto ai giovani del. Cincolo, ai 

quali. ha promesso di prodigars 
l’opera’ sua e le sue enengie. 

L’adunanza si sciolse lasciando 
in tutti la migliore impressione. 

DA TOLMINO 

il carissimo alpino Luigi Mattius 
si del Cincolo di Fagagna, man- 
da' per mezzo di « Fiamma Gio- 

vanile » un caldo e fervido salu- 
to ai Giovani Cattolici Friulani, 

‘in modo speciale agli amici di 
Fagagna. 

NELLA VIA 
Sono due. persone distinte ehe 

camminano per una via della cit- 

tà: un sacerdote ed un professo- 

re laico, 
Mentr» passano, un giovanot- 

to, vestito civilmente, che stava 

parlando conu n amico, esce con 

una orribile bestemmia, pronun 
ziata a voce così alta da farla 

udire. a una bella distanza. 

Il profassore, si ferma, e con 
fare rispettoso, rivolto al besten 

miatore, gli dice sottovoce: 

— Senta, sia tanto gentile da 
non bestemmiare così forte sulla 

pubblica via. 
Bon l'avesse fatto! 
Il elovane, vestito civilmente 

ma, dal viso da dagenerato, inve- 
stì con frasi volgari il distinto 

professore. eridando come un 0s- 

sesso, muovendo la nausea in tut 

ti i passanti. 
L/osservai! portava .um. distin- 

tivo; ma non era quello. della 
Giov.ntù Cattolica Italiana. 

I giovani e la preparazione alla 
famiglia (Olgiati). 

Ad Arcore nella devastata 
Brianza domenica 5 luglio fu te 

nuta una trionfale manifestazio 

ne giovanile a cui intervennero 
il Card. Tosi Arcives:ovo di Mi 

lano, mons: P.ai, mons, Olgiati, 
il nostro Presidente generale av- 
vocato Corsariego. 

Erano presenti 8000. giovani 
con 152 bamdiere, furono fatte pa 

racchie migjllia'a di Comunioni e 
furono svolti interessantissimi te 

mi g‘ovanili. 

I giovani cattolici affermando 

la sacra grandezza del matrimo- | 
i 

nio cristiano; considerando che 

il giovane tende moralmente al 

la formazione della famiglia; ri 
conos:endo doveroso interessarsi 

dela preparazione del siovane 

alle responsabilità e dei doveri 

annessi al grande Sacramento; 

riconfarmando le direttive e fe 

norme per la educazione del vio- 
vane alla purezza, alla castità, al 
dominio dei sensi e delle passio- 
ni; fa voti cha mediante il lavo- 
ro specifico degli Assistenti He- 
clesiast'ei e dei Dirigenti si edu 
chi il ciovame: 

a) a pensare alla formazione 
della propria famiglia, in modo 

che egli si preqJjeupi delle doti 

spirituali e morali della sposa più 
|eh=a-delle doti materiali. 

b) a santificare il periodo del 

fidanzamento; 

c) a svolgere un franco apo- 
stolato eristiano fra i parenti de 
la fidanzata e della sua famiglia; 

c) a svolgere un franco apo- 

stolato nella nuova. causa con l'e 
sercizio delle cristiane virtù è 

l’appiizazione degli insagnamen- 

ti d:1 Vangela e della Chiesa. 

e) a coltivare lo. spirito del 
risparmio e della previdenza e ad 
abituarsi a gestire il proprio bi- 
lazio personale per poi gestire 
quello famigliare con una valu 

tazione adaguata della propria 
posiziozie «COMNoMICA ; 

f) a far sì che il giorno’ delle 
nozze assuma la serena e santa 
caratteristica della festa eristia- 
na, aliena da ogni intemperanza ; 

finalmente fa voti che il giova 

ns diventato capo di famiglia por 
ti i proprio contributo attivo 

- alla Associazione degli Uomini 
Cattolici. 

Il grandioso primo Congresso == 

Diocesano Antiblasfemo a Cividale 
Un vero congresso; pensate ad 

uno di quelli foraniali dei... più 

grandi in preparazione di quello 
eucaristico (magari se volete col 
la relativa soppressione delle 
bandiere che non vale piu un fico 

seeco a insisterci sopra); una 
folla di uomini di giovani, di 
donne da far restare attonito lo 
stesso comitato; che dico? Mons. 

Arcivescovo stesso che pur cono- 
sce i santi e grandi entusiasmi 

del suo, popolo friulano. 

Chi ha parlato? 
Carità fraterna mi vieta nomi. 

nare chì, sospiratissimo, non ha 

parlato. Hanno parlato tutti quel 
li che dovevano e potevano pat» 

lare: da: Mons. Liva al comm. 

Brocadola a Mens. Pic*0, a mons. 

(pardon) a Don Masotti, ece. 

Ma Mons. Arcivescovo ha chiu 

sa la prima adunanza con tale 

chiarezza di veduta con tale se- 

rietà di comidlusioni da dare l’im- 

‘pronta di vera praticità al con. 
gresso Stesso. 

Osservazioni pratiche 
Sì, sono state quelle pretisa- 

mente di Mons. Liva: 
. 1. La bestemmia si è rifugia- 
ta nella famiglia dopo essersi vi- 
sta colpita sulla piazza per la re 
cente «dampaena, antiblasfema:; 
dunque bisogna colpirla nel sa- 
crario della famiiglia dove l’ope- 
raio sì crede più libero a sfoga- 
re la sua ‘perversione... 

2. Gili indemoniati délla bestam 
mia recalcitrano con maggior 
sfacciataggine dinanzi ® chi li 

corregice, quasi a protestare con- 

tro la campagna antiblasfemia; 
di qui maggior carità e maggior 

arte a maggior prudenza nei buo 

ni a combattere tali energume- 
ni della lingua. 

Cox Una piena 

anche il secondo giorno «dedigato 

alle donne. Un successo da: par- 

te delle esimie conferenziere. Si 

è proprio visto rimnovare 12 sce 
ne di pietà e di commozione del. 

le giornate eucaristiche. Qualcu 

no diceva: « questi preti; quan 

do vogliono fanno muovere tutta 

una nazione». Le buone donne 
dicevano, alludendo alle conferen 

ziere: « Parlano come i nostri 

preti», 

Diecimila persone 

il 23 p. p. sulla piazza della Ba- 
silica. Uno spettacolo grandioso. 
Ha dovuto parlare il prof. Bet- 
fazzi giurando per Cividale la 
lotta alla bestemmia, e l'Arci. 

vescovo prese il giuramento e lo 

offerse a Dio che tutti benadisse 
che a tutti perdonò. 

Cividale ne parla e ne parlerà 

anicora un poco di quello ch> ha 

visto. 

Davvero crediamo che questo 

sia come espress'one di collettivi 

tà, suffragata dalla autorità ci- 

vili e govanative «il I. Coneres- 

so ufficiale italiano antiblasfe- 

mo )». 

E voi giovani ? 

E voi giovani, (diceva uno) 

catechizzatevi ed. istruitevi. per 

rneglio combattere anche dottiri 

nalmente la bestemmia nelle fa- 

miglie e nei ritrovi perchè non 

basta dire: « Silenzio » a chi he- 

stemmia, ma bisogna « istruire » 

ed «edugare » il bostemmiatore. 

Il canto 

Senza esser ufficioso ceciliano 

dico che guai se a Cividale al 

Congirasso 2d alla processione 

mancava il canto, L’Inno del M.o 

Tomadini su parole del. Diretto 
re didattico cav. Rieppi piacque 
assai, per ottimo effetto > la seo 

lanesca cividalese colla sua ban- 

diera percorse le vie della città 

‘cantando questo inno indvina- 

tissimo, 

il comune di Cividale 

si seppe, sta studiando il pro- 

getto di ‘una legge repressiva 

della bestemmia con una multa 

fine a L. 100, 

—. E per le denne fino a L. 200 
soggiunse 

/ Glauco. 
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